
                                      
                                                                                    

 

 

Informativa sull’incontro alla Farnesina del 25 maggio 2011 per la 
campagna NOPPAW 

 
 
Il 25 maggio u.s., giornata mondiale dell’Africa, presso il Ministero degli Esteri, è stata 
presentata la Campagna NOPPAW (Nobel Peace Prize for African Women). 
Alla cerimonia era presente il Sottosegretario Stefania Craxi la quale ha ribadito 
l’importanza simbolica del premio Nobel per la pace 2011 alle donne dell’Africa. 
Tra gli altri era presente Guido Barbera, presidente di Solidarietà e Cooperazione CIPSI, 
che ha illustrato l’importanza del ruolo delle donne africane nell’economia dei propri Paesi 
e la tenacia con la quale portano avanti il miracolo della sopravvivenza quotidiana. 
Sono state raccolte le testimonianze delle rappresentanti africane che hanno raccontato 
delle loro difficoltà quotidiane e delle le condizioni di vita precarie nelle quali sono costrette 
a vivere.  Hanno rivendicato il ruolo primario avuto durante le rivolte avvenute nel Nord 
Africa per ottenere sviluppo, democrazia e giustizia civile. 
Sostanzialmente chiedono di essere supportate attraverso programmi di formazione, lotta 
al lavoro sommerso e aiuti per ottenere microcredito. 
Secondo Amany Asfour, egiziana, l’Africa è ricca e povera nello stesso tempo.  Ricca di 
materie prime che vengono esportate mentre potrebbero essere lavorate sul posto 
investendo in formazione professionale e tecnologia. 
Per Silvie J. Ndongmo, proveniente dal Cameroun, il governo africano ha lanciato come 
priorità la difesa della donna, considerando che ogni anno ne muoiono circa 55 mila di 
parto.  Da qui  è nata la Carovana per la Pace affinché non muoiano più donne nel dare 
alla luce un figlio. 
Fatoumata Kane del Mali Congo Senegal ha dichiarato che le donne sono l’anello 
importante per la pace che è cultura di vita , come indicato dall’UNESCO. 
Infine Fatima M Lmeldeen ha parlato dell’Associazione delle donne sudanesi, che unite 
alle donne africane, si battono per il processo di pace in Dafur, attraverso la costruzione di 
un centro per l’alfabetizzazione, convinte che l’istruzione è il primo passo verso 
l’economia. 
Per la UIL è intervenuta Maria Pia Mannino, responsabile nazionale per le Pari 
Opportunità, la quale ha ampiamente sottolineato i motivi che hanno portato il 
Coordinamento a sostenere, come promotore, la campagna NOPPAW, inserendo sul sito 
UIL la possibilità sottoscrivere direttamente l’adesione da parte degli iscritti ed iscritte, 
mentre ha anticipato l’organizzazione di una iniziativa di scambio culturale che vedrà un 
confronto tra la nostra Organizzazione e la Carovana delle donne africane “Walking 
Africa”, che sarà di nuovo in Italia il prossimo mese di settembre, per dare ancora più 
risalto e supporto alla campagna stessa. 
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